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KIRIA – ASTRA – IL BAMBINO



KIRIA

Sommario: le cellule e l’acqua che compongono il nostro corpo – Il prana: atomi e cellule che sostituiscono quelle morte – La cellula usata che esce da noi, si autorigenera se esce da un corpo sano – Se esce da un corpo malato o che non conosce la vita spirituale, non si autorigenera – Esistono però le cellule madri: incorporano le cellule morte e rendono loro la parte di vita che non può morire – Le cellule rigenerate tornano sulla terra per essere di nuovo utili al corpo umano.

La pace sia con voi, Kiria vi saluta.

La cellula… il vostro corpo è composto solamente di cellule, poiché anche se il vostro corpo è composto in parte d’acqua e altri minerali, ma non sono altro che cellule vive. Respirando voi date vita al vostro corpo, poiché vi nutrite di quel prana che non è altro che atomi e cellule che vengono a sostituire le cellule morte. Ogni qualvolta che voi respirate, rigettate via quelle cellule già morte. Perché la cellula muore in certi tipi di corpi, in altri no? 

Si è parlato di due cellule ben distinte. La cellula che esce dal corpo sano e viene rigettata via come morta, ma avendone proprietà di vita individuale si ricompone e riprende la vita. Una volta che esce, esce con tutte le strutture, portando via non solamente un qualcosa di se stessa, ma portando via ogni parte malata del vostro corpo, perciò la cellula è ricoperta di parti umane, che vengono a poco a poco distrutte sopra la cellula. La cellula, una volta uscita fuori, lavora in proprio, e liberandosi di tutte le cellule e di tutte le particelle morte, attaccate intorno a sé, ella si libera: piano piano ritrova la sua pace, ritrova la sua energia, ritrova la sua lucentezza e ritorna trasparente ritrovando il tutto.

In altri corpi malati, in altri corpi umani che non conoscono la vita spirituale, rigettando via la cellula già morta, ella non può più ricostituirsi, poiché avendo sì, una vita in proprio, ma una vita propria l’avete anche voi, e una volta uccisa del tutto, essa non si può più ricomporre, ad eccezione di voi, che potete ritornare alla vita. Allora come finiscono queste cellule già morte?

Per essere rigenerate e ricostituite, ci sono cellule madri, cellule grandi che vengono a incorporare le cellule già morte, vengono aspirate in cellule giganti che sono molto in alto nello spazio, e dopo un certo periodo di tempo, viene resa loro quella parte di vita che non può morire.

Ritornata fuori, fa lo stesso lavoro di ricomposizione di se stessa, poiché ella è utile alla vita umana. Essendo cellula o atomo – come a voi parrà meglio chiamarla – essa ritorna, va sulla terra, intorno, nell’aria pulita, rigenerata, per essere incorporata di nuovo tramite il respiro, dall’essere umano, e ricomincia la sua funzione rigeneratrice per dare vita al corpo.

Il corpo che è composto di sole cellule, non potrebbe vivere solo di queste.

Una volta che la cellula madre incorpora la cellula morta, tenendola in incubatrice interiormente dentro di sé, ritorna a ridonarle quella vita necessaria, fino a che essa, piano piano, ricomincia quel duro sforzo, quella dura fatica di ricomposizione, ritornando poi sulla terra per essere utile al corpo umano. Perché essere utile al corpo umano? Poiché nell’infinito non può esistere morte, neanche nelle cellule!

ASTRA

Sommario: nella creazione non ci sono parti vive e parti morte, ma tutto è vita, più materiale o più spirituale – La cellula prana-vita – Orgoglio, forza umana, spirito – Il corpo è visibile perché troppo umano: le cellule che noi incorporiamo sono infatti trasparenti – La pranoterapia rigenera le cellule dell’essere che non è ammalato per karma – La forza pensiero funziona se la malattia non è karmica, però può alleviare il dolore – La malattia è karmica quando non guarisce – Chi è accanto a noi ed ha squilibrio fisico, usufruisce delle nostre cellule, cioè le sottrae – Diluire il dolore agli ammalati karmici – Il cancro può anche derivare da scorrettezze di vita – Il cancro nei bambini è karmico – La funzione della medicina in questi casi – I fiori che nascono in mezzo all’universo – Un karma può essere alleggerito, mai modificato.

Tutto è vita, non può essere la creazione una parte nuova, una parte viva, tutto è vita, tutto è nuovo. Ecco perché è impossibile dire che cellule morte vengono poi disperse nell’universo: l’universo non può permettersi, nella sua pienezza, nella sua completezza, nella sua grande perfezione divina, non può dire di avere “morte”.

Nell’universo tutto è vita: può essere vita più materiale, vita più spirituale, ma sempre vita essa rimane, per ridonare la vita al corpo e all’essere umano, poiché senza queste cellule il corpo umano verrebbe completamente distrutto; senza queste cellule non ci sarebbe vita su questa terra, perciò quello che voi chiamate “cellula o atomo” non è altro che… con una semplice parola, prana–vita.

Cos’è il prana–vita? Il prana–vita è l’elemento della cellula che dà movimento al corpo, movimento alla memoria, movimento al pensiero, movimento all’udito, movimento alla parola.

Questo prana–vita è essenziale; perciò nella grande perfezione dell’universo, nella grande perfezione di tutta la creazione che Dio ha posto in essere, non può esistere nessuna, dico nessuna forma morta: tutto riprende vita.

Oh, quanto mai l’essere umano si perde nella sua inutile ed instancabile ricerca dell’orgoglio, anziché nella ricerca dello spirito!

Oh, quanto mai l’essere umano ricerca quella grande sua vibrazione in tutta quella che è la forza umana! Io vi dico che questa è vita, come è vita il vostro corpo. 

Perché il vostro corpo si vede? Ma perché il vostro corpo è troppo umano! Poiché le cellule che voi incorporate sono assolutamente trasparenti, non possono perciò essere viste ad occhio nudo, ma una volta che il vostro corpo ne riceve, esse prendono sostanza di questo perché sono a contatto con materia che divora, con materia che si nutre di tutto ciò che vive nello spazio, essa l’assimila, la distrugge e la rigetta.

Ecco perché Dio nella Sua grande Perfezione ha creato questa cellula che non è altro che il prana-vita, che a poco a poco si deve e deve riprendere vita, assolutamente, necessariamente, altrimenti tutto sarebbe distrutto e la vita non avrebbe più ragione di esistere. Solo al vostro corpo, che divora e distrugge tutto, essa dà vita! Fate domande, presto!

Maria: senti, con la pranoterapia si possono rivitalizzare le cellule dell’uomo, dei malati?

“Sì, se non sono karmiche, poiché il pranoterapista adopera le sue forze consumando cellule vive, cellule pure; non può fare la pranoterapia consumando cellule già morte, ecco perché il pranoterapista è sottoposto ad invecchiare, perché non fa in tempo ad incorporare cellule vive, in quanto le ridona immediatamente. Poiché il malato, quello che tu intendi, il malato che voi chiamate ‘cancro’, respirando uccide immediatamente tutte le cellule che egli respira. Ecco perché solo con la pranoterapia egli riprende un po’ vita, anche momentaneamente, avendo due fonti: la fonte del respiro e l’altra del pranoterapista che gli dona le sue cellule, allungando la vita a tutto ciò che egli respira, donandogli lui stesso le cellule che respira, ma cellule pure, cellule vere. Parlate pure!”

Miro: la forza pensiero, nei casi di un malato di cancro, può alleviare il dolore o è inutile farla?

“Può fare molto e non può fare niente – ripeto, se è cosa karmica non fa niente – ma se non è karmica la tua forza pensiero adopera solamente cellule nuove, cellule pure, le dirige con il pensiero e con la forza pensiero e avvolge il malato di quelle cellule necessarie. A volte, con la forza pensiero, il paziente non solo respira, ma respira da ogni poro della propria pelle, poiché il vostro corpo è trasparente. Quello che voi vedete composto della vostra pelle, non è altro che una conseguenza di scorie, di cellule che hanno formato e si sono formate a poco a poco, facendone una pelle. Se voi, una pelle che è bruciata a volte dal sole, voi ci passate la mano, la spolverizzate, perché? Perché la cellula si è materializzata ed è morta a contatto dell’inquinamento che l’essere umano ha di per sé come vita. Parla pure! Presto! Presto!”

- Come si fa a vedere, a sapere quando una malattia è karmica?

“Se è karmica non vive e non gli fai niente! Presto!”

Paolo: queste conoscenze che ci dai, le dobbiamo dare anche agli altri, visto che sono molto diverse dalle conoscenze attuali?

“Solo a chi vi può capire; mandatele al Centro di Camerino insieme ad altri messaggi che voi riterrete, e che noi vi suggeriamo di mandare: lo sentirete con l’intuizione!”

Maria: se stiamo accanto ad una persona che è momentaneamente non equilibrata, lei ci prende cellule nostre, cellule nostre vive. Le ruba?

“È già stato detto, sì! Voi le date le vostre cellule, ma se è karmica lei le uccide immediatamente! Presto, parlate, poiché questa conoscenza viene da Astra e non posso mantenere a lungo questo contatto; fate domande veloci, fatele svelti!”

- Come potresti aiutarci a comprendere se non è più il caso di donare queste energie?

“Ma te l’ho detto! Dopo un po’ di tempo, se vedi, dopo due o tre o quattro volte al massimo, che il paziente non ne acquista nessun beneficio, smetti!”

Maria: ma se il suo beneficio è lento?

“È già una cosa bella!”

Antonio: con la forza pensiero, si può almeno alleviare il dolore anche ai malati karmici?

“Certo! Quello lo puoi fare, ma non puoi togliere loro un giorno di vita, non puoi allungare loro un solo momento! a meno che non sia concesso dall’Alto.”

Antonio: si può pregare fino al punto, in casi eccezionali…

“Sì, si può ottenere questo. Molti malati, anche karmici, per alleviare il dolore – non a lui ma ai componenti della propria famiglia che lo circonda – viene donato a volte il prolungamento della vita. Allora, in che maniera? Se il malato deve campare o vivere pochi giorni con sofferenza, allungandogli la vita soffre meno, ma è come se tu questa sofferenza la volessi allungare, diminuire, hai compreso? No, non hai compreso!

Questo dolore dell’essere umano che deve vivere pochi giorni di vita in atroci sofferenze, però in pochi giorni egli può trapassare e finire la propria sofferenza… ma per alleviare il dolore dei propri familiari, viene allungata la vita, affinché i familiari, che non ne hanno colpa, possano intanto prepararsi al trapasso del figlio o del fratello che soffre: viene allungata la vita al malato. Ma non possiamo tenere gli stessi dolori, allungando la vita, questo dolore viene diminuito, hai compreso?

Per questo dolore viene perciò allungata la vita da pochi giorni a tanti giorni, allora lo stesso dolore viene allungato e diminuito, come se fosse non una sofferenza grande, ma una piccola sofferenza. Non possiamo togliere il dolore, quello rimane, ma allungando la vita questo dolore viene certamente diluito; hai compreso ora? (sì) Presto parlate pure, figli della terra!”

Virginia: il cancro, è sempre karmico o no?

“No, molte volte è voluto dalla grande scorrettezza della vita dell’essere umano!”

Adelina: può essere somatizzato, anche?

“Sì!”

- Ma quando viene ai bambini?

“È karmico!”

Paolo: perché questa grande conoscenza ci viene data? Come dobbiamo usarla?

“Usala nelle tue riflessioni, nelle tue meditazioni, nella tua completezza, nelle tue contemplazioni. Usala parlandone con i tuoi fratelli, divulgala solo a chi la sa capire. Non puoi dare le perle ai porci, dai questa divulgazione solo a chi la sa comprendere, solo a chi la sa capire!”

- Si può quindi dire che le malattie congenite sono un karma?

“Quelle che non si possono guarire, sono karmiche!”

- Se un cancro viene ad una bambino che viene operato e apparentemente sta bene, se è una cosa karmica, può ritornare e farlo morire?

“Quel bambino doveva vivere solo quel piccolo periodo di tempo per completare tutto il ciclo della sua vita. Di solito quando i bambini muoiono così precocemente, avevano bisogno di fare solo quella piccola esperienza per essere liberati da tutto il karma terreno; di solito questi figli non rinasceranno più, perché sono arrivati alla Soglia della Verità. 

Oh, benedetta, benedetta figlia e benedetti figli! Quando i piccoli così gracili, soffrono, sono alla loro grande liberazione. Oh, quanto mai, io vi posso dire che ogni nascita che viene sulla terra, comincia già a morire! Parlate pure, presto!”

Claudio: scusa, che senso ha la medicina a questo punto?

“Sul karma niente, ma anche quando tu operi una cosa karmica, tu lo fai con quell’amore e con quella sincerità che il tuo cuore sa donare. Ecco che le Guide, lì, più che mai ti sono vicine, affinché il lavoro che fai ti serva come esperienza, ti serva come amore. Quello che tu soffri quando per un corpo non c’è più speranza, tu in quell’attimo fai evoluzione, perché quella sofferenza che tu provi, non ti era dovuta. E quel corpo che riceve il tuo intervento, e sai benissimo che dovrà morire o trapassare, esso ha finito il suo ciclo, un suo ciclo, non tutto, un suo ciclo. Tu per un fatto di umanità, come voi chiamate sulla terra, – noi chiamiamo per un fatto di amore, per un fatto di carità, – ché voi dovete operare, per ritrovare e per trovare tutta quella che è la vostra forza interiore: questo amore che si sprigiona, non è altro che tanti fiori che nascono in mezzo all’universo!

Poi, il figlio che deve trapassare, benedirà quella mano che lo ha operato, benedirà quel fiore che è nato dal tuo amore e ti sarà riconoscente. È questa la tua evoluzione: in quel cuore tanto puro, trova quell’amore ininterrotto che si rinnova continuamente in ogni attimo, in ogni respiro di questa tua vita terrena.

Figlio adorato, io non posso e non potrò mai abbandonarti in questa tua missione, poiché è una missione di dolore, è una missione karmica, è una missione che tu hai accettato prima di scendere. Perciò se la medicina non può fare tanto, può fare tanto la tua carità e il tuo amore!

Tu, versando tutta la tua carità e il tuo amore in quel corpo malato, hai dato una parte di te stesso, e in quell’attimo, mentre quel corpo umano si deteriora e trova la sua fine, tu ritrovi un ringiovanimento, un ritrovamento, un rinnovamento della tua espressione, della tua anima che si evolve, perché in quell’attimo, non c’è maggiore bellezza della vita, che donare la propria carità d’amore e di sofferenza per un corpo che soffre. Presto!”

Paolo: una parte di questa conoscenza, il Maestro Yogananda nella sua ultima incarnazione l’aveva lasciata in terra, ha trovato rispondenza in qualche uomo di scienza? 

“Non è stato completamente capito!”

Enrico: un karma può essere modificato?

“Il karma non è mai modificato, è alleggerito. Se la tua vita è karmica, deve subire delle cose più brutte, ma se nella tua verità, nel tuo amore, hai compiuto opere buone, non puoi soffrire anche dopo: quella tua bontà che hai donato, ti alleggerisce il karma!”

Licia: e quando aprono e chiudono senza poter fare niente?

“È già stato detto! La carità! Sofferenza nella carità; espressione di vita evolutiva; espressione di una vita contemplativa davanti ad un essere che soffre: grande evoluzione! Presto! Presto! 

IL BAMBINO

I FIORI DELL’UNIVERSO

I fiori che si nutrono delle sostanze più belle del Creato,

trovan l’amore di chi gli aveva dato.

E sulla terra che mai conosciuto,

avea trovato un uomo tanto più evoluto.

Chi era questo? Se non chi sapea operare 

nel bene e il male non poteva più rinnovare.

Trovato se stesso nella sua bontà divina,

quella vita, sua, non era mai stata,
e non conoscerà mai, piena rovina.

Astra vi saluta insieme a Kiria. Pace, pace a voi figli della terra! 

Noi vi aiutiamo, vi aiuteremo sempre, poiché le vostre menti sono portate al bene. Vedo in voi evoluzione, vediamo in voi amore, vediamo in voi tanta, tanta gioia. Siamo con voi, voi siete con noi. Pace, pace figli della terra, siate benedetti, e in quest’ora Io vi dico: “Voglio premiare tutti, poiché tutti, anche i nuovi figli, possono assistere ad ogni manifestazioni che questo Figlio, questo Mezzo, farà: fanno già parte del gruppo ‘Il Sentiero’.
Siate benedetti tutti, figli! Che questo premio sia a voi; guai a chi non lo sa conoscere!

Pace, pace, pace, pace, pace!”


ASTRA





 QUANDO L’AMORE, SI SPRIGIONA, NON È ALTRO CHE TANTI FIORI CHE NASCONO NELL’UNIVERSO.
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